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Accuse all'inviato di Bush 
«Possiede migliaia di azioni 
di una grande banca» 
Imbarazzo alla Casa Bianca 
Mentre sta girando l'Europa, il segretario di Stato di 
Bush James Baker, rischia di perdere il posto in 
America È venuto fuori che i senatori, che avevano 
confermato nel 1985 la sua nomina a segretario al 
Tesoro di Reagan, non sapevano nulla della sua 
partecipazione azionaria in importami banche e ora 
sono furibondi La Casa Bianca si affretta a dire che 
lutto sarà risolto. Ma il problema rimane 

DAL NOSTRO CMRISMNDENTE 

• g NEW YORK II -Washington 
Post» di icn ha qperro su Ja
mes Bakor sugli investimenti 
azionari che gli stanno crean
do un sacco di imbarazzo e 
che, se va avanti cosi, nachie-
no di largii perdere addirittura 
il posto 

La 'accenda era venuta du
ri quando il legalo della Casa 
Bulica nel quadro della -mo
ralizza/ione- annunciata da 
Bu«,h a\eva pubblicamente 
sollevato II problema delle 
azioni per 250 000 dollari del 
la Chemical Bank che si trova
no nel portafoglio di Baker 
Questa banca di New York ha 
4,5 miliardi di dollari di crediti 
con paesi del Terzo mondo 
Come segretario di Stato si 
osserva Baker dovrà parteci
pare a decisioni relative ali in
debitamento del Terzo mon
do Sarebbe appropnato che 
si liberi di quLllc azioni per 
non suscitare I impressione 
che le decisioni possano esse
re Influenzile dai suol interes
si privati sul valore delle Ura
ni di una banca cosi diretta
mente Interessata Ma Baker 
ha nicchiato perché pare che 
finora quelle azioni gli abbia
no reso bene e ci sia quindi 
affezionalo 

Ora pen) la (accenda si 
complica ulteriormente A 
quanto ritenne il •Washing 
Ioli Post', i senatori che aveva
no preso parte alle ,udieirze 
per la conlerma di Una prece
dente nomina di Baker nel ga
binetto quella a segretario al 
Tesoro di Reagan nel 1985. 
sono luribondi perché in quel
la occasione nessuno aveva 

detto loro che Baker possede
va importanti pacchetti azio
nari nella Chemical e in una 
Banca texana la Texas Com
merce Bankshares che. guar
da un po', era stata successi
vamente assorbita dalla Che-
imeni 

•Non doveva mantenere 
quelle azioni-, dee lex sena
tore democratico Proxmvrc 
uno di quelli che allora aveva
no confermalo la nomina Se 
rappresenta un problema per 
il segretario di Stalo essere 
azionista di una grossa banca 
» doveva essere ancora di più 
per un segretario al Tesoro. 
tanto più per il segretario al 
Tesoro al cui nome é legata 
(il piano Baker) la più Impor
tante -proposta- per il nsana-
mcnto del debito del Terrò 
mondo avanzata da Washing
ton in questi anni Cornee no
lo. lasse ponante del -piano 
Baker- era II -no- a moratorie 

0 cancellazioni di parte dei 
debito, ciò è il -no- a soluzioni 
che avrebbero finito per figu
rare come perdite nei bilanci 
di banche come la Chemical. 
e quindi far perdere soldi agli 
azionisti 

Imbarazzata dal fatto che 
gli uomini scelti da Bush fini
scano sotto mira nsduando di 
venire impallinati I uno dupo 
1 altro (per il segnalano alla 
Difesa Tower non si è deciso 
ancora nulla), la Casa Bianca 
si é affrettata a lar sapere, tra
mite ti portavoce Rtzwaler, 
che la -faccenda ai sia risol
vendo- e che -non ci saranno 
cnqfliltl di interesse-

Il segretario di Stato Usa 
è giunto ieri sera a Roma 
Stamane a palazzo Chigi 
il vertice con De Mita 

Missione molto difficile 
Dopo i no tedesco e danese 
anche laTurchiaècontro 
l'ammodernamentodei «Lance» 

Andreotti si ammala 
Salta rincontro con 
Missione s e m p r e p iù difficile in terra e u r o p a por 
i l n u o v o segretario d i Stato a m e r i c a n o Jam<*s A i 
ker. D o p o i n o danese e tedesco ul la r t c h i c t i 
Usa d i m o d e r n i z z a r e i sistemi missi istici nuclear i 
a cor to raggio de l l a N a t o «Lance», e c c o la r i luttan
z a turca e la de fez ione d i G iu l io Andreot t i ieri se
ra av rebbe dovu to ricevere a vi l la M . i d a m a Baker 
m a si è sentito m a l e e i l con f ron to è editato 

M A U R O MONTALI 

• • R O M A II segretario di Sia
lo americano James Baker at 
tetra a Ciampino poco pnma 
delle otto di sera ma non rie
sce a vedere Giulio Andreotti 
Il ministro degli Esten italiano 
infatti colpito a Madnd da 
una delle sue solile, fortissi
me, emicranie disdice nman-
dando pule di qualche giorno 
la riunione in programma a 
Ginevra per domani con 
Hans-Dietrich Genscher, *ui 
pure a malincuore il pnmo 
faccia a faccia con il suo 
omologo statunitense Non 
più, quindi il pranzo di lavoro 
di villa Madama, niente con 
franto *ul complesso della 
questione Est<Ovest e sull am 
modemamento dei missili nu 
ctean a cono raggio Che, co
me si sa sono al centro di 
questo viaggio europeo del 
nuovo capo delta diplomazia 
americana Al quale len sera 
si sono aperte le sole porte di 
Villa Taverna festeggiato dal-
I ambasciatore Rabb e dal suo 
entourage Tutto 6 rimandato 

a stamane a I alazzo Cimi 
quando Batcr in . mirra il 
presidente del Consiglio Oc 
Mita 

Missione dunque « m ^ m 
più difficile por Junies Baki r 
Dupo la seri* di no i olii / , 
nati in Danim*jR a (. n i uni... 
ma il ni norvegesi! e i<i rilut
tanza turca circa la moderniz
zazione dei sistemi missilistici 
•Lance», che sta particolar
mente a cuore alla Casa Bian
ca, ecco, improvvisa e certo 
non voluta, la defezione di 
Giulio Andreotti II quale si di
ce negli ambienti della Farne
sina avrebbe presentato al 
I invialo di George Bush ovvia
mente la posizione, ormai no
ta dell'Italia che sostiene che 
I ammodernamento di questi 
sistemi d amia deve essere il 
multato di una -riflessione da 
fare nell'ambito della Nato, 
nell ambito del concetto glo
bale di sicurezza che implica 
un collegamento d insieme tra 
i tavoli attorno al quali si svol-

il giallo van den Boeynants 

libero ex premier belga 
rapito un mese fe 
Paul van den Boeynants, l'ex primo ministro e 
chiacchierato, uomo d'affari belga, é tomaio a casa 
sano e salvo un mese esatto dopo «I rapimento La 
felice conclusione del sequestra, pero, non ha chia
rito alcuno dei misteri che circondano la vicenda. 
La famiglia ha pagato un riscatto' e si rafforzano i 
dubbi sulla presunta matrice politica dell'organizza
zione che ha tenuto Vdb prigioniero 

DAL N08THO CWWUSOWOENTE 

• BRUXELLES Un mese 
esatto, Irenla floml spaccali 
quasi al minuta Paul van den 
Boeynanti i ricomparso I n 1 
vm luijcdl sera alle 2 2 & , i q 
un posteggio di laici davanti 
alla stallone di Toumai, a una 
ottantina di chilometri da Bru
xelles Il 14 gennaio, pressap
poco alla stessa ora la moglie 
aveva dato l'allarme, atteso 
per cena dopo un pomeriggio 
passato con gli «mici, vdb 
(come lo chiamano tulli) non 
H era presentato La sua auto 
era nel garage, e accanto una 
acarpa, I inseparabile pipa e 
un apparecchio acustico se
gnalavano che, almeno firn II, 
e era arrivalo pnma di essere 
•prelevato- da qualcuno che 
lo aveva atteso nell ombra 
Era Inizialo da quel momen
to un giallo politico inquie
tante, una vicenda complica
ta, che si è conclusa felice
mente proprio quando sem
brava Invece volgere al peggio 
e circolavano diverse voci sul
la mone del rapilo 

Ma cominciamo dalla cro
naca delle ultime ore Sono le 
22.25 di lunedi sera quando 
un uomo si India In un taxi 
davanti alla sianone di Tour-
nai e chiede di essere portalo 
• Bruxelles L'autista lo rico
nosce subito van den Boéy
nanls è dimagnto, ha la barba 
lunga di un mese e fa fatica a 
parlare Ma durante il viaggio 
vero Bruxelles qualcosa dice, 
visto che il lassala poi verrà 
lungamente interrogato e 
quindi Invitalo a tenere la 
bocca chiusa. Giunto nella ca
pitale, Vdb si fa lasciare. Inve
ce che a casa, nei pressi dello 
stadio di Heysel dove, dall'a
bitazione di un'amica, telefo
na alla famiglia. Solo verso 
mezzanotte rientra nel suo ap
partamento In avenue Roose
velt, 

La notizia del rilascio viene 
tenuta nascosta lino a ieri 
maltina, quando alle 8,30 vie
ne avvertito un redattore della 

tv belga. E per lunghe ore ci i l 
deve accontentare di quella 
van den Boéynanls nflula d| 
mostrarsi al giornalisti Solo 

, una biografa e invitata, a un 
ceno punto, a salire nell ap
partamento e « scattare qual
che Immagine Secondo la 
•uà testimonianza, Vdb è 
stanco ma In discrete condi
zioni tisiche Non t u alcuna 
intenzione per il momento al
meno, di raccontare la pro
pria stona 

Una conferenza slampa 
convocata dal Procuratore del 
Re che indaga sulla vicenda 
non aggiunge granché a quel
lo che gii si sapeva lex pre
mier belga è stato stordito dal 
suoi raplton, la sera del 14 
gennaio, e poi caricato su una 
macchina con la lesta coperta 
da un passamontagna E re
stato tempre in una stanza 
tuia ed e stalo trattalo diserò 
Umenle.'dale le condanni 
Oli sono stare anche sommini
strale le medicine di cui aveva 
bisogno 

Qualche brandello di Infor
mazione In più arriva con le 
solile voci Vdb ha la sensa-
enne di essere sialo tenuto 
prigioniero in Francia (lo 
avrebbe dello al lassista), la 
famiglia avrebbe pagalo un n-
scatto di 150 milioni di franchi 
belgi (circa 5 miliardi di lire) 
o di 60 milioni (2 miliardi) se
condo una rete tv che sembra 
beneintoimata, 1 rapiton 
avrebbero accreditato una 
matrice politica del sequestro 
per sviare le indagini, e la fa
miglia Il avrebbe assecondati 
pur sapendo che il vero moti
vo era l'estorsione; la stessa 
famiglia sarebbe stata conti
nuamente in contatto con la 
banda e il tiglio di Van den 
Boeynants, Christian, avrebbe 
utilizzalo due appelli televisivi 
(il 18 e il 31 gennaio) per in
viare messaggi In codice volti 
a facilitare lo scambio denaro 
contro prigioniero. 

Nel pomeriggio la Procura 

del Re ha confermato che t 
stalo pagato un lucano di 63 
milioni di banchi belgi Que
sta ricostruzione dei tatti con
ferma i molti dubbi che, fin 
dalluuzn, hanno circondato 
tutta la stona La pista politica 
lanebbe solo una copertura a 
un nacatlo per l'estorsione La 
pnma rivendicazione, il 15 
gennaio arriva con la fuma di 
una sedicente -brigata sociali
sta rivoluzionaria» del tutto 
sconosciuta ai servizi segreti 
belgi Le fanlomaUche «bsn 
annunciano che il prigioniero 
sarA giudicato da un -tribuna-
le del popolo- e fanno sapere 
che la sua liberazione sari 
condiznnata alla distnbuzn-
ne di una somma di denaro 
ad organizzazioni assistenzia
li La richiesta diventa già un 
po' più slumala in un altro 
messaggio m cui lo stesso ra
pilo fra laido si impegna a 
raccogliere i soldi dopo che 
sari stato liberato È allora 
che si comincia a parlare del-
I eventualità di un riscatto Nel 
frattempo, a complicare ancor 
più le cose, si mene a sapere 
delta scomparsa dagli archivi 
di una sezione disciolta dei 
servizi di un fascicolo su certi 
contatti the Vdb, nella sua 

hinoa £ nnn ifrimVQlMa C3t 
nera di uomo politico e uomo 
d'affan (e stato anche con
dannato per una gigantesca 
frode fiscale) avrebbe avuto 
con ambienti dell'estrema de
stra belga e del servizi deviati, 
a loro volta coinvolti nella mi
steriosissima menda dei mas
saro del Brabante vallone, 
una sene di stragi di cui non si 
è mai capito li movente. Quin
di sulla sorte di Van den Boey
nants cala il silenzio. Fino alla 
liberazione dell'altra sera. 

gono i van negoziati per il di
sarmo, ai quali sta per aggiun
gersene uno nuovo quello 
sulla stabiliti convenzionale 
in Europa che si apriri il 6 
marzo a Vienna-. Insomma 
un modo per dire la moder-
nlzzazzione (ma questa paro
la non rende l'idea esatta di 
ciò che gli Usa propongono e 
cioè una vera e propria sosti
tuzione del missili che passer
ebbero dagli attuali 110 chi
lometri di autonomìa a quasi 

500) dei -Lance» per il mo
mento non' la vogliamo. PIO 
netto sarebbe stato Invece l'o-
nentamento italiano sulle ar
mi chimiche di cui la Farnesi
na propugna il bando totale. 

Anche ad Ankara Baker 
aveva nel pomeriggio incon
trato forti resistenze. Il mini
stro degli Esteri Mesul Yllmaz 
e il pnmo miniSiro Turqut 
OzaI, a quanto si è appreso, 
gli avevano espresso una forte 
contrarieti a un impegno che 

espanda l'armamento nuclea
re della Turchia. Ma II colpo 
vero e proprio ai desideri 
americani è venuto da Bonn 
dove il cancelliere Kohl e il 
ministro degli Esteri Genscher 
avevano detto a Baker di non 
ritenere -urgente- l'ammoder
namento del sistema missilisti
co della Nato e che quella 
questione -non deve diventare 
l'unico meno per misurare la 
lealtà dell'Europa all'Alleanza 
Atlantica-. 

Il vertice centramericano dice sì a Ortega 

Giorni contati per i contras 
accoglierà < ««v,* 

» 

domi contati per i contras del Nicaragua I presi
denti del Salvador, Costarica, Guatemala e Hon
duras hanno detto si alla proposta di Daniel Orte
ga. È questo il clamoroso risultato del vertice cen
tramericano, riunito da due giorni nel Salvador. Il 
presidente nicaraguense ha anche annunciato la 
convocazione di elezioni anticipate. Ora la parola 
passa all'amministrazione Bush. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Ss* SAN SALVADOR, fi Nicara
gua toma a sperale II conto 
•Ila rovescia che dovrebbe 
portare alla Une della guerra e 
gi i Iniziala Se non ci saranno 
colpi di scena o clamorosi ri
pensamenti, enne 10 giorni a 
partire da oggi dovrebbe esse
re pronto II nano che prevede 
il disarmo del contras e il loro 
completo reliuenmento nella 
vita politica e sociale del Nica
ragua. I presidenti Oscar Anas 
del Costarica, Vinicio Cerezo 
del Guatemala, José Ascona 
ddl'Honduras, Napoleon 
Duarte del Salvador e Daniel 
Onega del Nicaragua hanno 
Infatti stabilito che entro tre 
mesi una commissione dei 
cinque paesi dovri presentare 
il progetto che dovrebbe scn 
vere la parola fine alla guerra 
in Nicaragua Adesso la palla 
passa nel campo americano 
è Washington che con finan
ziamenti militan e «umamtan» 
ha (mora permesso la soprav
vivenza delle forze meicena-
ne Difficile comunque crede
re che Honduras, Costarica 
Guatemala e Salvador abbia

no dello si alla proposta san-
dinota senza luce verde di 
Washington. 

Nell'hotel «Tesoro beach» 
sulla Costa del Sol, a 70 chilo-
metti da San Salvador, dove 
per due giorni sono siati fac
cia a faccia intorno a un tavo
lo I cinque presidenti del Cen
tro America, 1 iniziativa di Ma-
nagua è servita a rasserenare 
il clima La nunnne è slata 
spesso aspra e proprio lunedi 
si * arrivati ad un passo dalla 
rottura II piano di pace del 
governo di Managua e stalo il
lustrato dallo stesso Ortega 
•Siamo pronti a nmettere in li
berti 3.500 ex guardie somo-' 
ziste e a facilitare il rientro in 
Nicaragua di tutti i contras, 
senza eccezione alcuna-. Uni
ca condizione. l'Honduras, 
dove sono aqquartierab oltre 
13mila mercenari, deve garan
tire il loro disarmo prima del 
rientro in Nicaragua. -Mana
gua - ha aggiunto Ortega - è 
pronta a olfnre tutte le garan
zie per il completo reinsen-
mento dei contras, dare prote

zione, e per chi lo chiede, ter
ra per lavorare» Le elezioni In 
Nicaragua - ha aggiunto - sa
ranno anticipate IBI terranno 
entro II primo bimestre del 
prossimo anno e non più co
me pievtstoalla Une del f » 
Come reagirà rammmutrazio-
ne Bush? Due funzionari del 
Dipartimento di Stato seguono 
da vicino questo vertice cen
ilo Americano. Uno del due 
circola con il tesserino della 
stampa intemazionale Rico
nosciuto dai giornalisti amen-
cani (la slampa Usa è presen
te in massa sulla Costa del 
Sol) l'inviato di Baker non ha 
valuto commentare la propo
sta sandinista Si è limitato a 
dichiarare che Washington se
gue con particolare attenzio
ne la discussione che si sta 
sviluppando In particolare -
ha concluso - siamo interes
sati alla democratizzazione 
del Nicaragua. Ma non tutto. 
come dicevamo, è Dialo liscio 
durante I lavon di questo verti
ce Anzi, c e stalo un vero e 
Rropno brace» di feno tra il 

icaragua e il Salvador E la 
conclusione prevista per le 13 
(le 20 in Italia) è slittata di 
ora in ora. 

Risolta senza grossi proble
mi la questione dei controlli 
alle frontiere (ci sari una -for
za di pace- disarmata, com
posta (la Germania Federale, 
Spagna, Canada), la discus
sione si è invece impantanata 
sulla verifica politica degli ac
cordi sottoscntti in Guatema
la, nell'agosto dell'87 (e che 
vanno sotto il nome di Esqui-

polas 2) Chi deve stabilire il 
rispetto del patti su remi Im-
poitanti e deicali cornei dlnt-
b umani, la liberti di stampa, 
elezioni veramente democrati
che7 Il Nicaragua - ci ha di
chiarato Il mimmo Michel 
Escolo, durante una pausa dei 
lavon - propone che la verifi
ca venga effettuata da organi
smi intemazionali come ranu 
e la commissione Interameri
cana dei diritti umani (che la 
parte dell'organizzazione de-
gli Stati americani) Una posi-
znne. questa, fortemente con
trastata dal Salvador e solo In 
parte dagli altri paesi centra-
mencanL Per il governo Duar
te il control» politico di questi 
accordi d o m a t a avvenire at-

nah di riconciliazione integra
te dai rappresentanti del cin
que governi della regione. A 
parere del Salvador, i sanimi-
su vorrebbero invece evitare 
di fare concessioni all'opposi
zione Interna. «La verni e 
un'altra - ci dice Escalo - non 
possiamo essere attori e giudi
ci allo stesso tempo I processi 
di demncratizzazlone. il ri
spetto del diritti umani, deb
bono essere verificali intema-

Come finir» questo braccio 
di ferro? Probabilmente con 
un compromesso che tiene 
conto delle due posizioni. In 
caso contrario, ha proposto la 
delegazione del Costarica, nel 
documento finale non se ne 
fari menzione: fra alcuni mesi 
ne discuteranno nuovamente i 
ministri degli Esteri. 

Polemica 
intervista 
alla vedova 
di Tito 

Si tratta di una intervista che male al 6 gennaio di tre anni 
fa e non venne pubblicata dal giornale al quale era stata 
concessa in seguito all'intervenlo di un alto funzionario del 
partilo comunista. A riprenderla e pubblicarla è stato or i il 
quotidiano di Belgrado. Nel servizio Jovanka Broz rivendica 
la pensione che gli compete quale vedova dell'ex capo di 
Stato, maresciallo Tito (nella foto), e lamenta I soprusi 
commessi dalle autoriti jugoslave sul beni di Tito, lutti de
stinati alla -Musco- in cui e stala trasformata la sua residen
za. -Come possono stabilire se si tratta di proprietà private 
o sociali» dice la Broz riferendosi alle numerose opere d'ar
te che le sono state sequestrate. Riguardo alla pensione Jo
vanka Broz racconta che non riceve la quantità che stabili
sce la legge e che, più di una volta, ha avuto problemi per 
riscuoterla. 

Mosca, 
riunione al Ce 
Gorbadov paria 
agli operai 

Per le vittime 
dlBhopal 

iO milli 6501 
di risarcimento 

Sempre preoccupato per le 
sorti deità pereslrojka, il se
gretario generale del Pcus 
prosegue la sua azione di. 
vulgatrice tastando, nel con
tempo, Il polso della base. 
Ieri ha convocalo al cornila-

^ > ^ > ^ > ^ H M a M H V ^ t ^ a ^ > a lo centrale' 1 quadri operai 
più qualillcatl del paese per 

•sentire il loro giudizio- sull'attuale fase del processo di ri
forma. Gorbacnv ha detto agli operai che -la genie vede I 
problemi e a volte si lascia prendere dalla paura. Ma biso
gna sapere «he tutto dipende dalla iierestrolkB • Nel corso 
dell'incontro Gorbacnv na Insolito sul ritomo ai principi le
ninisti. Altrimenti perché avremmo fatto la rivoluzione? 
Forse per dare il potere ai burocrati e non agli operai?» In
fatti il Pcus - ha aggiunto - * -il partito della classe operala, 
che ha dimostralo di essere maturo, ha proposto la pere-
stroika e la sosterrà-. 

La suprema coite indiani, 
al termine di una lunga bat
tagli» legale, ha fissalo" «V 
470 milioni di dollari II risar
cimento per le vittime del 
disastro di Bhopal, dora, nel 
1984, circa tremila persone 
rimasero uccise da una fuga 
di gas dello stabilimento di 

insetticidi della -Union Carbide-. La sentenza è stata « I l e » 
sa dopo che la misura del luautìmemo è suta accettata da 
entrambi le parli, cioè dalla multinazionale americana « 
dal governo indiano. L'ammontare di 470 milioni di dollari 
« meno di un quarto della somma che era stala richiesta 
dai legali delle famiglie colpite. La somma equivale a poco 
pio di 217 milioni di lire per vittima. Comunque la media 
prò capite del risarcimento fissalo « destinata a scendere 
sensibilmente se si bene conto che la somma doifri essere 
distribuita, in proporzione, anche a tutti coloro che, anche 
se non sono morti, hanno avuto gravi conseguenze fisiche 
dall'lntossica>ione. 

Sotto la pressione del leader 
religiosi che lottano contro 
l'apartheid, il governo raxz> 
s u d i Pretoria ha dispostola 
scarcerazione di 19 del cir
ca mille detenuti di coroni 
rinchiusi nelle carceri senza 

_ _ » > B » _ _ v a > > un mandalo di arresto-o 
una incrimlnazlone.t|nuinlO '• 

trecento.prtglonieri hanno intelaio uno sciopero della, fame * 
mentre si susseguono le proteste per questo tipo di dateti- ' 
zioni fuori da ogni rispetto delle norme tegall. In alcuni casi 
questa prigionia dura degli anni come nel caso di un pava
ne, Tango Lantani di 27 armi che si trova in carcere i t t i , 
l9B6senzaesseresttloaccuulodlrHilla. 

M«Uoriente, 
lerlaCee . . 

i t o vedrà 

Sudafrica, 
liberati 
19 detenuti 
neri 

I ministri degli Esteri della 
Comunità europea si sono 
riuniti a Madrid per fare II 
punto sulla situazione me
diorientale alla luce dell'Ini
ziativa diplomatica della Cee nel paesi arabi La promozio
ne di una conferenza di pace Intemazionale sotto l'egida 
dell'Onu incontra' difficolta pei l'opposizione israeliana e 
per quella del governo di Damajco che si oppone all'inizia
tiva se Israele non si ritira, prima, dai territori occupali. Og
gi, il ministro degli Esteri spagnaio. Femandez Oraonez 
(nella foto), informerà James Baker sulla posiziona dell* 
Comunità mentre il 2 mano si recherà a Mosca per Incon
trare Shevordnadze. 

Mate del Nord, Una petroliera incappata in 
una violenta bufera nel Ma
re del Nord ha perso II timo
ne e va alla deriva con H suo 
carico di 7Imila tonnellate 
di greggio, minacciando di 
andare a sbattete contro 

^mmmm^^^m^^^m qualcuna delle piattaforme 
petrolifere al largo della co

sta olandese. Finora non vi sono state perdite di petrolio 
ma un elicottero della marina britannica è dovuto Interveni
re 19 tecnici da una piattaforma di ricerce petrolifere e t» si 
trova sulla rotta di ramatone della nave. Le p e o o l m batta 
bandiera delle Bahamas e si chiama -Alexandre*», Ieri seni 
due rimorchiatori hanno lascialo il porto olandese di Umili-
den per cercare di raggiungerla. 

alla deriva con 
tutto II carico 

Al LITTORI 

Per ragioni d i spazio oggi non esce la pagina •Lettele e 
opinioni». Ci scusiamo con i lettori. 

;< CONVENZIONE NAZIONALE 
DEI COMITATI PER IL LAVORO 

BARI 
16 17 FEBBRAIO, 

1989 

Uguali diritti nel lavoro 
Uguali diritti al lavoro 

• COMITATI PER IL LAVORO 

INCONTRO STAMPA Giovedì, 16 febbraio 1989 ore 11 • Roma, Hotel Nazionali, Piazza Montecitorio 

un PO meglio 
La proposta di legge comunista per istituire un'Autorità di Bacino del Po 

on. Renato Zangheri, Presidente del Gruppo parlamentare comunista della Camera 
sen. Ugo Fecchioli, Presidente del Gruppo parlamentare comunista del Senato 

sen. Giovanni Berlinguer, Responsabile della Commissione Ambiente nazionale del PCI 

DIRE 
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